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INTERNO E DALL'ESTERO 
LA SUBORDINAZIONE MILITARE DELL'ITALIA ALLA JUGOSLAVIA 

il viaggio di Pacciami suscita 
nuouì timori per il TL ai Trieste 
La stampa clericale parla di un "dissidio tra Roma e Washington,, - Oggi 
Nenni e Di Vittorio riproporranno una politica di amicizia con l'U.R.SS. 

Il mistero che circondava 
inizialmente il viaggio a Wa
shington del ministro Pacciar. 
di va diradandosi, anche se il 
governo si è chiuso in un si
lenzio di tomba: questo osti
nato silenzio, anzi, avvalora 
la tesi che la missione del Mi. 
nistro della Difesa Ma CJ m ite-
re di emergenza, e ch'essa ha 
per oggetto problemi politici 
e militari ben più *;ravi che 
non quelli consueti delle com
messe e degli « aiuti ». 

Pacciardi ò andato a Wa
shington — ha rivelato ieri il 
nostro giornale — in seguito 
alla decisione americana di 
assegnare alla Jugoslavia una 
funzione strategica preminen
te nello scacchiere sud-nut i ' -
tale del sistema atlantico. In 
base a questa decisione, ver
rebbe atlidata alla Jugoslavia 
una funzione di controllo sul
le frontiere orientali dell'Ita
lia e sugli apprestamenti mi
litari atlantici in questo set
tore In pari tempo gli ame
ricani chiederebbero di tra
sformare il Friuli in una base 
permanente per le loro trup
pe, in modo da realizzare 
quella saldatura .nilitare tra 
le forze atlantiche del Centro-
Europa e le forze iugoslave-
greco-turche che da tempo è 
nei loro piani. 

Queste notizie, sulle quali è 
stata richiamata l'attenzione 
di tutti gli ambienti politici, 
hanno trovato ieri numerose 
conferme, sia pure indirette. 
Vi è stata, innanzitutto, la 
sprezzante risposta del gover
no jugoslavo alla proposta 
italiana di sottoporre al g iu
dizio della Corte internaziona
le dell'Aja l'attività annessio
nistica svolta nella ona B dal 
comando militare jugos avo. 
Elemento caratteristico della 
risposta jugoslava è che essa 
sottolinea la natura « politi
ca )> ed « europea » del pro
blema del T.L. di Trieste, a l 
lo scopo di ricordare che la 
questione può essere esamina
ta e risolta solo nel quadro 
della strategia atlantica, dove 
Tito si sente il più forte. 

Ammissioni di stampa 

Vi sono, poi le ammissioni 
dei fogli governativi. Scrive 
uno di questi fogli, per esem
pio, che e Pacciardi intende
rebbe sollevare nelle sue con
versazioni di Washington la 
intera questione della coope
razione militare italiana ai 
piani difensivi dell'Occidente, 
in relazione alla politica a l 
leata nei riguardi di Nazioni 
che, pur non facendo parte 
dell'alleanza atlantica, sono 
state invitate ad associarvi-
si ». Il riferimento alla Ju 
goslavia è evidente, e che si 
tratti di fronteggiare decisio
ni americane assai negative 
per il governo italiano lo 
chiarisce un altro foglio go 
vernativo, il quale afferma 
che «Pacciardi ha una m i s 
sione riservatissima: e?li de
v e discutere e risolvere -.n 
dissidio tra Roma e Wash
ington circa la d i f e s a 
d e l Mediterraneo ». P e r 
completare il quadro, infine, 
basterà ricordare che una 
agenzia di stampa comunicò 
pochi giorni or sono la noti
zia del siluramento dell'am
miraglio Ferreri. al quale ri
salirebbe la responsabilità di 
avere a suo tempo facilitato. 
mentre si trovava negli Stati 
Uniti, le avances americane 
per l'assegnazione all'Italia di 
un ruolo militare subordinato 
rispetto alla Jugoslavia. 

Le colpe di De Gasperi 

Vi sono tutti gli elementi 
per presumere, dunque, che 
i l governo si trovi sul punto 
di cogliere uno dei frutti più 

tamari della sua cn^Tica 
di servile adesione ai piani 
militari atlantici. Non si può 
fare a meno di ricordare la 
colpevole leggerezza, per non 
dir peggio, con la quale 
D e gasperi favori la in 
clusione della G r e c i a e 
d e l l a Turchia nel Patto 
Atlantico, facilitando in tal 
modo lo sviluppo dei piani 
atlantici nei Balcani 

N é si può dimenticare, a 

proposito della questione trie
stina, la miopia con la quale 
De Gasperi provocò le deci
sioni della conferenza di Lon
dra per la concessione al
l'Italia dolio cosiddetta « a m 
ministrazione civile» delta zo
na A: in cambio di ima lu
stra elettorale. De Gasperi ha 
così offerto a Tito — e ciò 
venne a suo tempo compreso 
da tutti gli uomini politici 
avveduti — il pretesto per 
accusare l'Italia di aver v io
lato il Trattato di pace e per 
giustificare le misure annes
sionistiche della zona B, 

Mentre tanto fosche diven
gono le prospettive della po
litica atlantica, una attualità 
e una importanza davvero 
grandi assume l'azione che la 
Opposizione va conducendo 
per una diversa politica, che 
abbia a suo cardine l'abban
dono dell'oltranzismo atlan
tico. la considerazione degli 

interessi nazionali, e l'amici
zia del nostro Paese con tut
ti i popoli del mondo: quali 
diverse prospettive di solu
zione avrebbe, nel quadro di 
questa politica, anche la que
stione di Trieste! Ed è per 
questo che, con interesse 
particolarissimo, sono attesi i 
discorsi che Nonni e Di Vit
torio pronunceranno oggi a 
Roma sulla necessità di un 
miglioramento dei rapporti 
tra Italia e Unione Sovietica, 
nel corso della manifestazio
ne indetta al teatro Adriano 
dall'Associazione italiana per 
i rapporti con l'URSS. 

Il Consiglio dei ministri 
Una .serio di Importanti prov

vedimenti politici ed economici 
faranno e.«aminati dal Consiglio 
dei Ministri che si riunirà con 
tutta probabilità 11 8 corrente. 

SI prevede che per quel giorno 

sarà di ritorno a Roma il Mini
stro Pacciardi che sarà così in 
grado di riferire al col leghi eul-
l'CAito del suo viaggio a Washing
ton. E' in programma a ne ho una 
relazione dei Ministro Fella sul
l'ultima riunione di Parigi dei 
Consiglio deirOECE e sullo sta
to t?l preparazione del bilanci 
1953-54 e sulla chiusura dell'eser
cizio 1051-52. Il Gabinetto dovrà 
Inoltro Analmente prendere una 
decisione sul prezzo del grano. 

All'oordine del giorno della se
duta figurano anche Cue disegni 
di legge del Ministro Zoll: il pri
mo riguarda la costituzione del 
Consiglio Superiore della Magi
stratura cho. secondo quanto sta
bilisce la Costituzione. 6ara pre
sieduto dal Presidente della Re 
pubblica; il secondo modifica il 
Codice di Procedura Penale per 
consentirò una più diretta e lar
ga partecipazione dell'avvocato 
difensore nella fase istruttoria 
del procedimenti. 

L'INTERVENTO DI SECCHI» hi COMITATO CENTRALE DELLA F.G.C.I. 

Il vero patriottismo 
è amore per il popolo 

La funzione dei giovani comunisti nella lotta per la pace 

Un chiaro ed acuto inter
vento del compagno Pietro 
Secchia, vice-segretario ge
nerale del nostro Partito, è 
stato al centro della seconda 
giornata dei lavori del Comi
tato centrale della F.G.C.l. 

11 compagno Secchia ha 
preso la parola verso la fine 
della seduta mattutina di ieri, 
dopo che avevano parlato i 
compagni Adelmi (responsa
bile della Puglia) . Donelli 
(segretario di Varese), Ca
vagna™ (insegnante della 
scuola centrale della F.G.C.l.), 
Magnanini (responsabile del
l'Emilia), Lina Casarini (Ve
neto) , Davoli (segretario di 
Salerno) e Resta (responsa 
bile della Lombardia). Il 
vice-segretario generale del 
P.C.I. ha posto innanzitutto 
l'accento sulla necessità di 
reclutare un gran numero di 
giovanissimi e di adolescen
ti, e ciò per assicurare alla 
F.G.C.l. una maggiore stabi
lità organizzativa e per s o 
stituire le decine di migliaia 
di compagni che di anno in 
anno passano nelle file del 
Partito. 

Le proposte del Congresso della F.I.O.M. 
per la salvezza della metallurgia italiana 

// rapporto di Roveda — La crisi dell industria cantieristica, ferroviaria 
e siderurgica — Nazionalizzare V L R. I. e produrre auto a basso costo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIVORNO, 1 — II Congresso 
nazionale dei metallurgici si è 
aperto stamane al Teatro Gol
doni alla presenza di oltre 6D0 
delegati convenuti da ogni re
gione d'Italia e di numerosi in
vitati. Adornavano il Congres
so alcuni ritraiti e quei volti 
tratteggiavano cinquantanni di 
vita dell'organizzazione sinda
cale metallurgica. Vi erano Fer
rerò, il segretario della FIOM 
di Torino che i fascisti per a-
verne ragione dovettero mas
sacrare. Rappresentava quel 
volto i metallurgici torinesi che 
nell'occupazione delle fabbriche 
del 1020-21, seppero per la pri
ma volta nella storia del movi
mento operaio italiano imposta
re i problemi delle produzione 
e del controllo nelle aziende. 

Il compagno Roveda 
Accanto a Ferrerò i l volto di 
Bruno Buozzi, un altro grande 
dirìgente sindacale la cui vita 
fu stroncata solo dal piombo te
desco. E con Ferrerò e Buozzi 
erano i sei caduti di Modena, i 
nuovi martiri metallurgici, im
molatisi nella grande lotta per 
la difesa del patrimonio indu
striale italiano. 

La seduta mattutina è stata 
dedicata ai saluti delle delega
zioni e del rappresentante del
la CGIL, da Foa. Nel vivo dei 
lavori si è entrati nel pome
riggio con la relazione del sen. 
Roveda, segretario generale 
della FIOM, 

Dal rapporto di Roveda è e-
merso innanzitutto la profonda 
crisi che travaglia il settore 
metalmeccanico e che è ormai 
per la sua gravità, di carattere 
strutturale. Se si prendono in 
esame gli indici di produzione 
dei beni strumentali, cioè del
l'industria base nazionale, si 
vedrà come sia più che mai ur
gente un radicale mutamento 
della condotta seguita da Con-
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(industria e governo. 
Un tempo il settore cantieri

stico costituiva con i suoi im
pianti e le sue maestranze spe
cializzate una parte importan
te del lavoro italiano. Oggi la 
produzione è discesa a quota 
75 rispetto ai 100 del 1938. Il 
naviglio mercantile è composto 
per la metà circa da unità con 
una anzianità superiore ai 20 
anni. Il parco rotabile ferro
viario è oggi praticamente in
feriore a quello dell'ante guer
ra; eppure le fabbriche parti
colarmente adatte a tale tipo 
di lavorazione, come la Breda, 
la Savigliano, le Reggiane, ecc., 
sono state chiuse. Non parlia
mo poi della produzione trat-
toristica: vi è oggi in Italia un 
trattore ogni 210 ettari, produ
zione fra le più deboli del 
mondo capitalistico. 

Il quadro si fa ancora più 
completo quando si prenda in 
esame il settore dei beni di 
consumo durevoli. FIAT, Nec-
chi, Olivetti: ecco tre branche 
particolari di cui sono note le 
ultime vicende. Si va, cioè, da 
una grave contrazione del mer
cato automobilistico (15 per 
cento in meno della produzio
ne rispetto allo scorso anno) 
a una riduzione della vendita 
delle macchine da scrivere e 
da cucire. E' evidente che in 
tali condizioni la produzione 
utensilistica tende anche essa 
a diminuire. L'industria side
rurgica, che per contro ha vi
sto incrementare la propria 
produzione, non ha ugualmen
te un avvenire sicuro, perchè 
non poggia su solide basi. 

Qual'è, in questa penosa si
tuazione che crea sempre nuo
ve difficoltà alle masse lavo
ratrici italiane, la posizione del 
governo? Anziché combattere 
la crisi, lo Stato adegua l'in 
dustria metalmeccanica alla 
crisi stessa. L'operato dei vari 
ministri in questi armi lo con
ferma. Assistiamo in tal mo
do ad una graduale caduta de
gli investimenti produttivi la 
cui mancanza porta allo smisu
rato aumento della disoccupa 
zione. Si sono create cioè le 
condizioni ideali per l'applica 
zione del più vergognoso su 
persfruttamento del sempre 
minor numero di operai occu 
pati; tutto ciò si cerca di na
scondere con la pretesa cam 
pagna della «produttività». Il 
governo non ha voluto o sa-
punto creare condizioni nuove 
nelle campagne che permetes-
sero alla nostra industria me
talmeccanica di trovare nel 
mercato interno uno sbocco 
fondamentale alla sua produ
zione; non ha saputo o voluto 
far ciò perchè non si è libe
rato dalle spire in cui l'hanno 
avvolto i grandi monopoli. 

Una manifestazione di que
sto asservimento la si può con
statare proprio nell'atteggia
mento seguito dal governo ver
so 1TRL A questo gruppo di 
stabilimenti, così vitali per il 
Paese, è stato praticamente as
segnato il ruolo di «industria 
di riserva». H mantenimento 
in vita dovrebbe essere assi
curato dai sacrifici dei contri
buenti italiani. 

Quale prospettiva offre oggi 
il governo al Paese? Le com
messe belliche. Ma le prime 
assegnazioni ci dimostrano il 
carattere di elemosina che es 

proposte dei lavoratori. La si
derurgia italiana deve essere 
staccata dal piano Schuman, 
perchè si possa provvedere al 
suo potenziamento. Un piano 
di finanziamenti a lunga sca
denza deve assicurare a questo 
settore vitale un pratico svi
luppo, senza il quale tutto il 
settore metalmeccanico conti
nuerà a vivere alla giornata. 
I metallurgici, consci degli in
teressi nazionali, ritengono che 
l'industrializzazione delle cam
pagne sia un mezzo fondamen
tale per il progresso del P; 
se. 

Per i mezzi di trasporto la 
legge Roveda per la ricostru
zione della Marina mercantile 
deve trovare finalmente appli 
cazione, cosi come il rinnova
mento del parco ferroviario e 
la costruzione di una rete fer
roviaria trasversale nel Mez 
zogiorno assicureranno nuove 
fonti di lavoro e di benessere 

Nel settore automobilistico 
più che mai urgente si fa l'esi
genza di lanciare sul mercato 
prodotti che si adattino alle 
capacità di acquisto degli ita
liani. Occorre costruire in se-
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rie la vettura utilitaria che 
FIAT ostinatamente rifiuta 
produrre perchè comprende 
che con questa vettura si a-
prirebbe per essa un lungo pe
riodo di lavoro pacifico ed i 
miliardi di profitti, si sa, lu 
FIAT ha sempre preferito ot
tenerli con il riarmo. 

Tale impostazione, volta al
lo sfruttamento di tutte le ri
sorse produttive del Paese, non 
potevano tralasciare TIRI. Oc 
corre nazionalizzare questo or 
ganismo. I lavoratori vogliono, 
cioè, che la direzione finanzia
ria e produttiva sia posta sot 
to il controllo dello Stato e del 
Parlamento, affinchè i criteri 
che la regolano siano pubblici 

A queste proposte fondamen
tali di miglioramento sono le
gate le lotte per l'aumento del 
tenore di vita dei lavoratori e 
per la difesa delle libertà co
stituzionali dentro e fuori le 
fabbriche. Temi sui quali il 
congresso si diffonderà am
piamente nei prossimi giorni. 
Per lunedi mattina è vivamen
te atteso un discorso dell'on. 
Di Vittorio. 

GIANNI ROCCA 

Subito dopo il compagno 
Secchia, richiamandosi a uno 
dei temi che erano stati al 
centro del rapporto di Ber
linguer o della discussione, 
ha voluto chiarire il carat
tere particolare del patriot
tismo dei comunisti e delle 
nostre lotte per l'indipenden
za nazionale. I giovani comu
nisti — ha affermato Secchia 
— hanno ragione di richia
marsi agli eroi del Risorgi
mento, perchè noi siamo i 
continuatori della lotta per la 
libertà e l'indipendenza della 
Italia. In questa lotta noi pos
siamo e vogliamo unire tutti 
i giovani onesti, tutti i patrio 
ti anche coloro che non sono 
socialisti. Per questo dobbia
mo dare al nostro patriottismo 
un contenuto sempre più con
creto. 

L'esaltazione dei più fulgidi 
episodi del nostro primo Ri
sorgimento, ha detto Secchia, 
dobbiamo saperla collegare 
con la valorizzazione delle 
lotte che il nostro popolo ha 
combattuto nel secolo scorso 
e nell'attuale per il progresso 
sociale, per le libertà demo 
cratiche, per conquistare un 
maggiore benesere 

Proprio attraverso a queste 
lotte che hanno un profondo 
calore patriottico, l'Italia si è 
sviluppata, ha conquistato un 
degno posto tra le nazioni c i 
vili prima che il fascismo la 
facesse tornare indietro. 

Il nostro patriottismo non è 
solo amore per l'Italia, per il 
nostro luogo di nascita, ma è 
soprattutto fedeltà profonda al 
popolo lavoratore, desiderio 
appassionato di realizzare gli 
ideali di umanità, di progres
so, di giustizia, di pace per 
i quali hanno lottato e sof
ferto molte generazioni di 
giovani e di uomini italiani, 
in tutte le epoche. Del resto, 
l'idea di nazione è stata s em
pre associata all'idea di l i 
bertà, di indipendenza, di 
progresso sociale: il capitali
smo, nel corso del suo sv i 
luppo e della sua degenera
zione imperialistica ha poi 
pervertito il vero significato 
del sentimento nazionale. Ma 
a noi spetta appunto r iven
dicare il contenuto sociale 
del vero patriottismo. Gari
baldi, Mameli . Pisacane e 
tutti gli eroi del Risorgimen
to furono dei patrioti proprio 
perchè all' amore dell' Italia 
univano l'amore per il po
polo. 

La figura di Garibaldi 

Prendendo in esame in par
ticolare la figura di Garibal
di, il più nobile eroe del Ri 
sorgimento, Secchia ha d i 
mostrato come il patriottismo 
dell'eroe dei due mondi a b 
bia avuto un concreto conte
nuto sociale. Garibaldi fu un 
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LA TRISTE ODISSEA DI UN MENDICANTI': 

Subisce tre processi 
per avere rubato 1C lire 
COMO, 1. — Un mendican-lche il Casati li aveva già|Q"ulcuno che non avesse 

te comparirà per la terza vo i - scontati fu rimesso in libertà, nulla ta comune cori lu»? 

sincero democratico e arrivò 
a dimettersi da deputato 
quando si accorse che le clas
si dirigenti italiane avevano 
tradito le aspirazioni popola
ri al progresso sociale. Ga
ribaldi affermò sempre che 
la libertà politica doveva e s 
ser uno strumento di libera 
zione sociale. Garibaldi, pro
prio perchè patriota italiano, 
fu internazionalista, aderi alla 
Internazionale socialista, non 
combattè soltanto per la li 
berta e l'indipendenza d'I 
talia ma per la liberazione di 
tutti i popoli oppressi. Ci 
fanno pena, ha esclamato 
Secchia, i Gedda, i Togni, gli 
Spampanato che ci accusano 
di tradire gli interessi na
zionali quando noi riaffer
miamo il nostro internaziona
lismo, la nostra fiducia nel -
TU.R.S.S., patria del sociali
smo. Per questi signori anche 
Garibaldi sarebbe un tradi
tore! 

Il nostro patriottismo 

I giovani comunisti, ha 
continuato l'oratore, hanno il 
dovere di richiamarsi non 
soltanto alle tradizioni del 
Risorgimento ma debbono 
mantenere alta la bandiera 
delle glorie partigiane, della 
nostra guerra di Liberazione 
che fu lotta per la cacciata 
dello straniero e per l'indipen
denza nazionale ed ebbe nello 
stesso tempo un effettivo con
tenuto sociale, progressivo: 
diede l'Italia la Repubblica e 
la Costituzione democratica. 

Perchè tanti eroismi ful
gidissimi di partigiani ca
duti e viventi restano igno
rati? Perchè patrioti ed eroi 
c o m e Di Nanni, Gaspare 
Pajetta, Moranino ( i l qua
le alla testa della XII di
visione Garibaldi salvò il più 
grande complesso laniero ita
liano dalla barbarie teutoni
ca) non debbono esser cono
sciuti e onorati dai giovani 
italiani? F.' necessario che la 
F.G.C.l. si faccia promotrice 
di uria collana di biografie 
dei migliori combattenti par-l 
tigiani; è necessario che le ri
viste e le pubblicazioni dei 
giovani comunisti esaltino sia 
gli eroi ed i martiri del pri
mo Risorgimento, i Bix:o, i 
Bandiera, i Mameli, sia : più 
puri patrioti, i caduti, gli eroi 
del nostro secondo Risorgi
mento. 

II compagno Secchia ha 
quindi suggerito al Comitato 
centrale alcuni temi della 
propaganda verso le giovani 
generazioni. I giovani, egli 
ha detto, non si accontenta
no di sapere che noi lottiamo 
per il socialismo: i giovani 
voglion sapere che cosa è la 
società socialista, come a v 
viene il passaggio dal socia
lismo al comunismo, che co 
sa è l'uomo nuovo creato 
dalla società socialista, che 
cosa è la morale comunista. 

Da ultimo il compagno Sec 
chia si è brevemente Intrat
tenuto sul problema della 
lotta per la pace polemiz
zando con la tesi secondo cui 
i giovani, per il loro carat
tere, sarebbero Dortati a d i 
sinteressarsi della questione 
fondamentale che sta oggi di 
fronte all'umanità. 

4 ROCC 
i d a f 1 ^ " " " 

CONSAR 
Via Appia Nuova, 42-44 . Via Otticnie, 25-27-29 

Sempre PRIMO al triplice traguardo: 
PREZZO ASSORTIMENTO e QUALITÀ' 
con PAGAMENTO RATEALE A TUTTI 

ARTICOLI IN VENDITA NEI 2 NEGOZI 
LIRK LIBK Pantaloni pettinato . . ÌJOO 

Pantaloni flanella . . 2.500 
Pantaloni In tutte Unte 2.500 
Pantaloni folato col. ass. 2.000 
Pantaloni flanella . . 3.MH) 
Pantaloni cann. lana . 4.500 
Pantaloni flanella extra 4.700 
Giacca reclame , . . 6.0W 
Giacca fantasia . . . SJWo 
Giacca sport Nlkboker 7.900 
Giacca tessuto a mano 10.400 
Giacca tessuti pettinato 11.800 
Giacca tess. mano extra 14.1M) 
Abiti fantasia pura lana 5.900 
Abiti maglia col. scuri 7.50" 
AblU flan. tutte tinte &50D 
Abiti pura lana . . 9.80O 
Abiti Prìncipe di Galles 10.100 
AblU fant. conf. finiss. 12.510 
AblU pett. lana Man. 19.54* 
Impermeabili puro cot. 8-5M 

Impermeabili puro co
tone Makò . , . . 

Impermeabili puro co
tone Makò . . . . 

Impermeabili ragazzi 
tutte le misure . . . 

Folato giacche e vest. 
Pettinato ass. molti col.-
PettinaU abiU tutte le 

tinta al metro , . 
Potato pura lana al m. 
Grisaglia pura lana m. 
Pettinato bleu p. 1. m. 
Folato Bozzella p. 1. m. 
Flanella Marz. p. 1. m. 
Cannette pura lana m. 
Grisaglia Marzotto m. 
Cardati extra eaclua. m. 
Pettinati extra escL m. 
Cotelé p. L Man. m. 

13^00 

18.540 

4.400 
1.600 

-l.M» 

1.200 
2.400 
2.900 
2.JO0 
X500 
3.400 
3.90* 
4JM 
4.5M 
5.9M 
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ta in Tribunale per aver ru
bato dieci lire. 

Si tratta di tale Alfredo 
Casati. Il 9 maggio scorso il 
Casati fu sorpreso nella cat
tedrale di Como mentre sta
va estraendo un foglio da 10 
lire dalla cassetta delle e le 
mosine. Il sagrestano della 
chiesa, che aveva assistito al
la scena, immobilizzò il men
dicante e lo consegnò alla 
polizia. 

Da qui il primo processo. 
Ritenuto responsabile di fur
to aggravato il Casati fu con
dannato per aver rubato 
dieci lire a tre anni di re
clusione, Naturalmente l' im
putato presentò ricorso con
tro la sentenza ed ecco il se 
condo processo. All'imputato 
furono concesse le attenuan
ti data I'irrisorietà della som
ma rubata. La condanna fu 
ridotta a due soli mesi e poi-

Questa volta l'imputato era 
contento. Non pero il P, M. 
che ricorse in Cassazione. La 
Cassazione ha accettato il ri
corso ed è stato deciso così 
un terzo processo. 

Cotone Icnzuoli 80 cm. 
Cotone lenzuoll pesan

tissimo 80 cm. . . 
Cotone lenzuoll pesan

tissimo 150 cm. . . 
Cotone lenzuoll pesan

tissimo 240 cm. . . 
Tela mista pes. 80 cm. 440 
Tela mista pcs. 150 cm. 7M 
Tela mista pes. 240 cm. 1.35G 
Tela Lino purlss. 80 cm. 89» 
Tela Lino puriss. 240 cm. 2.250 
Asciugamani spugna . 150 
Asciugamani spugna pes. 230 
Asciugamani sp. grande 4<J5 
Asciugamani tela mista 390 
Asciugamani tela Uno aM 
Tovagliato cot. 150 cm. 4M 
Tovagliato Can. 150 cm. C90 
Servizio per 6 cotone 1.ZSO 
Servizio per 6 pura can. 2.200 
Lenzuolo a 1 posto cot. 990 
Lenzuolo 1 p. cot. extra 1.190 
Lenzuolo a 2 p. puro cot. &2tv 
Lenzuolo 3 p. lino misto 3.5*0 
Federe puro cotone . . U5 
Federe puro coto extra 294» 
Madapolam extra blan. 154 
Madapolam finiss. corr, 
Tela opaca mista e fan

tasia per biancheria , 
Strofinacci canapa . . 

I9S 

23» 
t M 

'lraUcclo cotone . . ai 
Traliccio cotone extra 350 
Fazzoletti uomo e don

na puro cotone . . 1» 
PopeUn camicia finiss. 390 
Popelln camicia merce

rizzato unito e fant. 650 
Camicia popel mod. spec. 1.800 
Pedali uomo reclame 99 
Pedali uomo puro coto

ne unito e fantasia 140 
Pedali uomo cot. Makò ZÌI 
Pedale filo Scozia con 

rinforzo Nylon . . . 4M 
Calze donna Reclame is» 
Calze Nylon garantite 490 
Tendina Reclame! . . 125 
Bodia fantasia 150 cm. (SO 
Groviglio tappezzeria . 590 
Damasco vari col e dis. m 
Lampasso finissimo 930 
Scozzese Leuman 70 cm. 394 
Cretonne vari! disegni 390 
Crepelle lana p. 140 cm. J33 
Crepelle lana rlt. 140 cm. 1.350 
Tessuto soprabito p. lana ZJ«a 
Tappeto Reclame 1 590 
Parure TappeU 3 pezzi 2J0O 
Vasto assortimento la tutu 
tip! di Paletot e Tailleur 

modello per Slgtuira 

Da non confondersi con le vane liquida
zioni o vendite speciali di merci avariate 

CONSAR 
offre solo merce di prima scelta e 
dà veramente quello che indica 
S A R T O R I A DI C L A S S E 

Spedizione owunque contro oasejmo o voglia postale 
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scorso. Dopo un lung ocollo~ 
quia, durato circa Ire ore, 
rarcioescoi/o di Neto York si 
recò in volo al quartiere gè 
nerale di Eisenhower a Mar 
ly. Da que l viomento le sim
patie del Vaticano sembrano 
essersi spostate da Truman 
ad Eisenhower. E* sfato que 
sto uno degli elementi che 
hanno indotto i democratici 
non solo a rinunciare alla 
candidatura di Truman, ma 
addirittura a sostituirlo con 

ERA UH MODaUHO DI OBTONE 

Scoperta la beffa 
del disco volante 

Una conferma della legittimi
tà dei dubbi a suo tempo da 
noi espressi sulla veridiiHà del
la scoperta l'uà disco volante 
da parte del disegnatore mila
nese Giampiero Monguzzi, è ve

dane dfchlaraziotv" _ , „„„ „, 4„inuta dalle dJchlaraziotv rese 
se hanno. Che cosa sono se t te ì d a ] l o g ^ ^ ut^ga^ a d „ , get-
corvette in conto NATO, com- Emanale. Com'è noto il Mon-

tfesa dalla paca, 
Cìadlpeadeasa 
Iikcrtà. 

i l C 

M fame, dal-

missionate ai cantieri italiani? 
Nulla. Col passarede i mesi la 
industria metalmeccanica vie
ne distolta sempre più dal suo 
compito fondamentale, che è 
quello di essere strettamente 
legata al mercato interno. 

Oggi, poi, con il piano Schu
man l'industria siderurgica ve
de aumentare i pericoli che su 
di essa già gravano, H «pool» 
del carbone e dell'acciaio di
stacca ulteriormente la siderur
gia nazionale dal mercato in 
temo, la pone alla merci del 
trust stranieri, impone un ul
teriore sacrificio alle esigenze 
del Paese. 

Da questa analisi compiuta 
dal 

guzzi sosteneva di essere riusci
to a fotografar* un disco vo
lante con relativo uomo mar
ziano sui monti del Bernina. 

La rivista «Epoca», nel suo 
ultimo numero, ha pubblicato 
le pretese fotografie del disco 
e alcune dichiarazioni del Mon
guzzi nelle qyskM egli confessa 
di aver organizzato il trucco per 
Carsi della pubblicità e per ten
tare cosi di entrare nel giorna
lismo. 

Dopo aver tenuto per dae set
timane desta la curiosità si può 
dire di tutto il mondo fl Mon
guzzi ha dichiarato, coma pub
blica «Epoca» che le sette fo
tografie sono state fatte dome-

k%« I U ^ C U C y n w v % « t v j 

compagno Kuteda K M e-laica 9 ottobre, to QB 
ÌQ tetto • loro Talora laltro la 

al Lambrio, dove il Monguzzi 
vive con la moglie e i suoceri. 

Quella domenica, poco prima 
di colazione. Io «scopritore» di 
dischi volanti preparò il plastico 
della catena montagnosa, aca
vando una buca e accumulando 
la terra secondo D disegno che 
del ghiacciaio gli aveva fatto 
un amico guida alpina. Sparso 
un po' di gesso sulla terra per 
imitare il ghiacciaio, fotografò 
la scena sdraiandosi nella bu
ca, cosi da ottenere l'effetto di 
una scena presa da quota in
feriore. In tìeci minuti, aiu
tato dai cugini Mario e Alfre
do Galani, scattò le sette fo
tografie. 

Il dieeo era fatto di cartone, 
tenuto insieme da strisele di 
carta gommata: diametro di 
22 centimetri. L'uomo del
l'equipaggio, eoe molti quoti
diani hanno credute un mar
ziano, chiuso dentro uno sca
fandro peloso, i soltanto un 
pupazzetto di cinque centime-
trt, coperto di filo di 
pittarato di sjrigio* 

Vero o non vero tulio ciò, 
not non lo sappiamo. Sta di 
fallo che la Conuen2tone de
mocratica ha scelto c o m e 
c a n d i d a t o il yoverniture 
dell'Illinois il quale ha tl 
vantaggio di essere appoggia
to da Truman, senza tuttavia 
essere compromesso da luì. 
Stevenson che è intelligente 
(fin troppo per il pubblico 
americano a giudizio della 
maggior parte dei giornali 
degli Stali Uniti) si e p reoc 
cupato , di/attt, di lasciar chia
ramente intendere che la sua 
eventuale elezione significhi 
rebbe una nuova gestione a l 
la Casa Bianca. Può darsi cm 
egli abb ia in animo di cam 
biare l'attuate personale no 
litico completamente scredi
tato. Ciò non significa per al 
tro che egli abbia in anim-J 
di cambiarne la linea di con
dotta.- La stessa scel ta del 
sudista Sparkman alsuofian 
co basta a dire come, nella 
questione dei * diritti civili 
ad esempio, Stevenson non 
abbia la minima in tenzione 
d i battersi contro il razzismo 
negli Stati Uni t i . Né si vede 
d'altra parte in che cosa la 
sua politica sarebbe diversa 
— così come viene enunciata 
— da quella di Truman a 
proposito della Corea. Tutta
via, comprendendo la neces
sità di conquistare i voti dei 
lavoratori, il candidato de
mocratico ha avuto se non 
altro. Vaccortezza di d isco
stars i da Eisenhower n e l l a 
questione della legge antlsin-
daoale Taft-Hrtiey promet
tendone rabrooazione. 

Racconta u n giornalista 
italiano che, nel corso di uno 
dei suoi tanti comizi, i l can
didato democratico è stato 
accolto al grido di e U r r à p e r 
Stevenkower ». Ignoranza del 
nome o cautela per non c o m 
promettersi? S i è chies to ar
gutamente in pubblico lo 
stesso Stevenson. La battuta 
è spiritosa. JVon basta, pero, 
ad eliminare la confusione 
legittima tra i due candidati, 
amici entrambi^ per esempio, 
dello stesso grande uomo di 
affari Baruch e d i numerosi 
altri re deWeconomia ameri
cana, «fi etri sono entrambi 
ricooft 


